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Il compleanno del «Principe» formidabile atleta e ora dirigente federale 

Sessantanni ma non lì dimostra 
Lo sport italiano festeggia Rubini 

È stato medaglia d'oro con il «Settebello» di pallanuoto a Londra - Poi l'incontro con il basket, i favolosi anni del 
Simmenthal a Milano - Del passato e del futuro parliamo con lo stesso Rubini e con il suo «allievo» Sandro Gamba 

Basket 
Cesare Rubini, detto il «Principe-, 

compie oggi sessantanni. È stato ed £ 
ancora, prima come giocatore, poi co
me allenatore, infine come dirigente 

sportho, tra i più famosi e i più vitto
riosi. Il suo curriculum potrebbe essere 
sufficiente a illuminare la personalità 
e il \aIore. 

Nella pallanuoto ha disputato cin
quantasei partite in nazionale conqui
stando la medaglia d'oro alle Olimpia
di di Londra nel '48 con il celeberrimo 

.•Settebello-, ha \ into sei scudetti trico
lori (nella Canottieri Olona, nella Rari 
Nantes Napoli e nel Camogli). 

Nel basket, come giocatore, ha t into 
la medaglia d'argento agli «europei» di 
Ginevra, ha \estito 39 volta la maglia 
azzurra, ha conquistato cinqu^ scudet
ti con la Borletti; come tecnico ha vin-

Ru-Sini, da caposcuola del 
basket italiano, che cosa pro\ a 
a guardare dall'alto dei suoi 
sessantanni lo spettacolo de) 
movimento cestistico italia
no? 

tÈ uno spettacolo bellissimo. 
Vedo una pianta floridissima, 
piena di salute, tutta fiori pro
fumati. Ma con qualche ramo 
secco da tagliare». 

È il linguaggio dei grandi, 
quello di Cesare Rubini. Il lin
guaggio elementare e bucolico 
che nello straordinario film di 
Hai Ashby, «Oltre il giardino., 
stava per portare Chanci, il 
giardiniere, interpretato da Pe. 
ter Sellers, sullo scranno più al
to degli USA, alla Casa Bianca 

E grande, per il basket italia
no, Rubini lo è stato e lo è dav
vero. Anche se al general mana
ger della Nazionale dei giganti 
non piace sbandierare le sue in
negabili qualità. Preferisce e-
saltare i successi del «suo» 
sport. 

Tarliamo di questi fiori pro
fumatissimi, allora. La Nazio
nale, ad esempio. Seconda alle 
Olimpiadi, prima agli Europei 

«Sì siamo davvero 
una bella realtà ma 

si deve andare avanti» 
di quest'anno. Sono i fiori più 
belli e profumati, forse, dell'al
bero del basket. Ma a qualcu
no non piacciono... 

«A me piacciono enorme
mente. E sono certo che il futu
ro farà sbocciare nuove, magni
fiche corolle cariche di gradevo
lissimi effluvi. La Nazionale e 
una splendida realtà destinata 
a crescere insieme a tutto il mo
vimento cestistico. La pallaca
nestro è in Italia un grande 
sport. Basti dire che la nostra è 
la più importante federazione 
di basket al mondo E la Nazio
nale è la punta di diamante di 
tutta l'attività cestistica». 

Sandro Gamba però e preoc
cupato: se ne vanno, dopo le 
Olimpiadi, i grandi della vec
chia guardia, Meneghin e soci. 

Secondo lui il futuro non è così 
roseo. 

•A ciascuno il suo mestiere. 
Gamba fa l'allenatore e chiede 
bravi giocatori Io faccio il diri
gente e so che i giocatori per 
Gamba ci sono. Qualche nome? 
Magnifico, Honamico, Costa, 
Fumagalli, Bosj, Binelli e altri 
ancora. Se son rose — e lo sono 
— fioriranno.. 

Insomma, lei per Gamba e 
una specie di protettore... For
se e per questo che v i chiama
no la strana coppia? 

•Guardi, di strano ho davve
ro poco — dice Rubini con un 
risolino —: mi piace parlare di 
fiori, ma né io né Gamba abbia
mo il vizietto...». 

Allora diciamo che lei e 
Gamba da quasi trent'anni 
collaborate nel dare prestigio 

Sandro Gamba è stato per 
decenni un assiduo collabora
tore di Cesare Rubini, un allie
vo modello. •L'allievo — come 
sostiene lo stesso ex allenatore 
del grande Simmenthal — che 
supera il maestro». Oggi Gamba 
ha la responsabilità tecnica del
la Nazionale azzurra di basket. 
Rubini è, ancora una volta, il 
suo icapoa, in veste di general 
manager del settore squadre 
nazionali della Federbasket. 

Gamba, come ricorda gli an
ni trascorsi con Rubini1 

•Sono anni carichi di bellissi
mi ricordi. Gli scudetti vinti as
sieme, le partite giocate nella 
stessa squadra a Milano, e i ti
toli prestigiosi conquistati dal
la Nazionale di cui Rubini è in
signe dirigente. Io e Rubini ab
biamo fatto insieme tantissima 
strada dal '47, quando lui alle
nava l'Olimpia Borletti ed io 
ero un pivello pieno di belle 
speranze. Poi. grazie anche a 
lui, ho fatto un po' di strada. 
Sono diventato anche suo vice
allenatore. E nel '73 l'ho lascia
to, per andare a guidare la 
squadra rivale del nostro Sina-

Gamba: «Gli chiedo 
di aiutarmi anche 
dopo Los Angeles» 

menthal, l'Ignis Varese». 
E Rubini proprio oggi com

pie sessantanni, una vita di 
successi alle spatle. in gran 
parte conquistati con il suo 
aiuto. Che augurio rivolge oggi 
al suo maestro? 

•Al general manager della 
Nazionale voglio augurare che 
resti in sella ancora per molti 
lustri, insieme al presidente fe
derale Vinci e al segretario del
la Federazione Petrucci, la ter
na dirigenziale più prestigiosa 
che la nostra pallacanestro ab
bia mai avuto*. 

•£ non intende fargli un 
nuovo regalo di prestigio, ma
gari a Los Angeles? 

Alle Olimpiadi arriviamo con 
una buona squadra, che ci ha 
già dato tante soddisfazioni. E 
là cercherò di fare sì a Rubini 

un regalo grandissimo. E a lui 
che però chiedo un regalo per il 
dopo-Los Angeles. Rubini è 
stato un grande giocatore e un 
grande allenatore. Oggi è un di
rigente di prestigio. Ed è ad un 
grande dirigente come lui che 
ora chiedo una Nazionale can-
che per il futuro». 

Ma scusi. Gamba, è pessimi
sta' 

•No, ma quando Meneghin, 
Marzorati, Cagheris e Sacchet
ti mi daranno un'amichevole 
pacca sulla spalla e mi diranno: 
"Grazie di tutto, coach. E stato 
bellissimo", io che farò? Pur
troppo l'orizzonte del dopo O-
limpiadi è abbastanza imper
scrutabile. A Rubini chiedo 
aiuto perché so che lui ha tra le 
altre una grandissima dote: sa 
guardare avanti negli anni, sa 

• CESARE RUBINI 
alla pallacanestro nostrana, 
lei sempre a far da guida. 

«Non proprio da guida, dicia
mo più avanti negli anni Sì. il 
basket ha gratificato i nostri 
sforzi e, le ripeto, lo farà anche 
nei prossimi anni». 

Lei ha programmato l'atti
vità delle Nazionali maschili e 
femminili fino alle Olimpiadi 

to una Coppa dei Campioni (nel 1966), 
due Coppe delle Coppe (1971 e 1972), e 
quindici scudetti (con la Borletti e con 
il Simmenthal il primo nel 1950 e l'ulti
mo nel 1972); come dirigente ha all'at
tivo una medaglia d'argento alle Olim
piadi di Mosca nel 1980 e la medaglia 
d'oro ai recenti europei di Nantes. 

del 1988. Ci può accennare al 
programma? 

•Mi ci vorrebbero ore. Le in
teressano date, appuntamenti. 
ritrovi delle nazionali seniores, 
juniores, cadetti, maschili e 
femminili? Sa, la semina va fat
ta per tempo». 

No, qualcosa di più sinteti
co... 

•Bene. Andiamo alle Olim
piadi per fare bella figura. E poi 
costruiremo la Nazionale del 
dopo Meneghin e Marzorati. 
Primi appuntamenti, i campio
nati europei, poi i mondiali, poi 
ancora gli europei e infine le O-
limpiadi coreane». 

Torniamo all'oggi, al cam
pionato. Il boom del basket 
prosegue. Anche se Bancoroma 
e Scavolini sono un po' ferme. 

•Quest'anno non ci sono dub
bi: o vince la Granarolo Bolo
gna o vince il Simac Milano. Mi 
dispiace per il Bancoroma». 

Senta, per concludere, non 
abbiamo parlato dei rami sec
chi, da potare... 

•Ne parleremo un'altra vol
ta.. 

Mario Amorese 

SANDRO GAMBA 

precedere il futuro del basket». 
Oltre alle innegabili capaci

tà dt programmare il futuro del 
basket, quali sono le altre doti 
del suo 'maestro-? 

•Le doti del grande dirigen
te: il calore ramano di chi deve 
mettere insieme un collettivo 
vincente, la freddezza e il cipi
glio nei momenti che contano, 
uno spirito sempre combatti
vo». 

Che sorprese ci riserverà an
cora la -strana coppia» Rubì-
ni-Gamba? 

«Se sorprese ci saranno, Io sa
ranno anche per noi. Nell'im
mediato le posso di nuovo dire 
soltanto che spero di ben figu
rare alle Olimpiadi. Ci stiamo 
preparando con scrupolo per 
un appuntamento che ci vedrà 
protagonisti in qualità di vice
campioni olimpici e campioni 
d'Europa». 

Qual è il programma della 
tostra preparazione? 

•Il 7 di questo mese esordia
mo nella nostra tournée ameri
cana di ambientamento al cli
ma delle Olimpiadi. Giochere
mo proprio a Los Angeles, con
tro la Long Beach University. 
Poi affronteremo altre cinque 
squadre di college: Fresno, 
sempre in California, Brigham 
Young, l'università dei mormo
ni. a Salt Lake City; Tulsa, nel-
l'Oklaoma; lo Iona, e infine I' 
Indiana University a Bloomin-
gton. La Nazionale si ritroverà 
poi a giugno, per rifinire la pre
parazione ed approdare a Los 
Angeles». 

m. arti. 

Nino ha ottenuto la cittadinanza 

La Rocca 
italiano per 
l'anagrafe e 

il «mondiale» 
La decisione dopo una sentenza della Corte 
Costituzionale - Il pugile ringrazia Pertini 

Finalmente c'è riuscito. Nino La Roc
ca. aspirante al titolo mondiale dei pesi 
welter, la cittadinanza Italiana almeno 
l'ha conquistata. Per 11 titolo mondiale 
si vedrà, fra qualche mese. Le difficoltà 
saranno probabilmente più grosse, sia 
che 11 suo avversario si chiami Curry 
(che intanto si è fatto male ad una ma
no picchiando troppo in allenamento e 
nnvierà così di sessanta giorni il match 
titolo In palio con il connazionale Mar
ion Starling), sia che Invece di fronte si 
debba trovare l'agile McCrury. 

Per Nino La Rocca non è stato neces
sario l'intei vento del presidente Sandro 
Pertmi, che pure con una telefonata a 
•Blitz» Io aveva invitato al Quirinale e 
che in un vicolo di Genova un giorno 
non troppo lontano gli aveva stretto la 
mano. Per Nino La Rocca, con gran 
soddisfazione del campione e pure di 
chi teme favoritismi In agguato, è stata 
semplicemente applicata una recente 
sentenza della Corte Costituzionale. Ri
vediamo i fatti. 

La richiesta di La Rocca, il cui nome 
vero è Chelch Tidjani, figlio di Moussa 
Sidlbe e di Nunzia La Rocca, è del 1979. 

Ma la legge italiana non consentiva 
l'acquisizione della cittadinanza in 
quanto La Rocca doveva avere cinque 
anni di soggiorno in Italia. Lo scorso 
febbraio pero la Corte Costituzionale ha 
abrogato, ritenendole illegittime discri
minazioni, alcune norme della legge 
sulla cittadinanza, tra cui quella che di
sponeva una diversità di trattamento 
tra figli di padre Italiano e figli di ma
dre Italiana. È stato in base a questa 
sentenza che La Rocca è potuto diven
tare cittadino Italiano a tutti gli effetti, 
con decisione assunta dal ministero de
gli Interni, al quale erano state tra
smesse la richiesta presentata dal pugi
le e la relazione Informativa che la Pre
fettura aveva chiesto all'Ufficio stra
nieri della Questura di Genova. 

La decisione del ministero degli In
terni risale a qualche giorno fa. E se 
Nino si è presentato domenica pome
riggio a «Blitz» ancora reclamando la 
cittadinanza italiana è solo colpa di 
qualche disguido o del soliti ritardi del
la posta Italiana. La lettera della Prefet
tura di Genova che gli comunicava la 
lieta novella gli era stata recapitata so
lo sabato nell'albergo di Bogllasco dove 
Nino risiede quando probabilmente 11 
campione si trovava già a Sanremo per 
il match della sera. 

Una letterina laconica- 'Sulla base 
della sentenza della Corte Costituzionale 
del febbraio scorso, e poi il signor Nino La 
Rocca è nato dopo il primo gennaio 1948, 
egli deve essere considerato cittadino ita-
lianoa tutu gli effetti: Quando ha sapu
to di essere «cittadino italiano a tutti gli 
effetti; Nino, immaginiamo, avrà ten
tato qualcuna delle capriole, cui ci ha 
abituato al termine di ogni incontro vit
torioso. Al telefono ha detto: «E un gior
no esaltante per me. Di ciò sono veramen
te grato al presidente Pertini. Sono nato 
in Africa, ma il mio cuore è sempre stato 
dei vostri. A questa Italia mi riprometto 
di regalare ti titolo mondiale del "welter". 
Ringrazio tutti, ringrazio il sindaco Cero-
folint, ringrazio gli amici...: 

Dopo questa gioia e questi ringrazia
menti, la certezza che l'ormai «nostro» 
Nino sul ring del campionato del mon
do sventolerà il tricolore. Da Port E-
tienne in Mauritania, dove è nato il 5 
aprile 1959, attraverso Parigi, a Boglla
sco e Genova, tra tanti pugni e tanti 
incontri, Nino ha fatto tanta strada e 
faticato parecchio. La prossima setti
mana sarà anche ricevuto da Pertini al 
Quirinale. Poi riprenderà 11 lavoro per il 
•mondiale», che gli avremmo augurato 
di vincere anche senza 11 tricolore. 

• Nella foto di archivio NINO LA ROCCA 
con il presidente PERTINI 

Ieri al «Maestrelli» Chinaglia ha parlato ai giocatori: «Volevo chiarire alcuni equivoci» 

Calcio 
ROMA — La Lazio ha"on-
fermato la piena fiducia a 
Giancarlo Morrone. Dopo il 
4-1 incassato dal Milan, 
Giorgio Chinaglia aveva 
•tuonato» un po' contro tutti 
e l'altra sera ha riunito Io 
staff tecnico (Felice Pulicl, il 
DS Nello Governato, 1 DT 
Bob Lovati ed 11 tecnico 
Giancarlo Morrone) per fare 
il punto della situazione. Ieri 
mattina poi ha parlato per u-
n'ora con tutta la squadra 
prima dell'allenamento sul 
campo Maestrelli di Tor di 
Quinto. 

«Voleto che fossero chiariti 
gli equivoci — ha detto Chi
naglia — equifoci che erano 
abbastanza numerosiiora sarà 
:l campo a dimostrare quanto 
stano stati superati». 

Chinaglia ha poi dichiara
to che la posizione di Morro
ne non è mai stata messa in 
discussione. 'Il mio interven
to — ha precisato il presiden-

Confermato Morrone 
Arriva Della Martira 

te della Lazio — era necessa
rio perché io sono il responsa
bile numero uno e perché biso
gna guardare in faccia la real
tà- siamo ultimi m classifica. 
Conta poco giustificarsi dicen

do che abbiamo incontrato 
tutte le "grandi", visto che 
prima o poi ci sarebbero tocca
te comunque: 

Insomma li campionato 
della Lazio comincia da do

menica prossima con l'Avel
lino all*«011mplco», come ha 
detto anche Bob Lovati. 

Ribadita la fiducia a Mor
rone, Chinaglia ha detto: 
'Continueremo a consultarci, 
ma la squadra la farà Morro
ne, non sarò io a prendere la 
decisione finale, a dire a Mor
rone fai così o colà: 

A conferma di ciò il tecni
co della Lazio ha annunciato 
che a partire da oggi, per au
mentare 11 carico di lavoro. 
la Lazio si allenerà due volte 
il mercoledì e che domenica 
prossima ci sarà qualche va
riante per aiutare l'attacco. 
e Voglio una squadra più catti
va e determinata» — ha detto 
Morrone. A questo scopo la 
Lazio in settimana perfezio
nerà 11 contratto con Della 
Martira, lo stopper del Peru
gia che fu coinvolto nel cal
cio scommesse. Della Marti
ra attualmente è libero, dopo 
un'esperienza da tecnico ne
gli Stati Uniti. 
• Nella foto: CHINAGLIA par
la son i tifosi durante l'allena
mento di ieri al cMaestrelli» 
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E un consìglio 
disinteressato del 

Avete di fronte i Numeri 1 del trasporto leggero, i 
veicoli commerciali che hanno già conquistato oltre 
il 50"o del mercato. Se anche voi siete interessati a la

vorare con i Numeri 1 .vi diamo un con
siglio disinteressato, un consiglio che 
da qui al 31 dicembre vale fino a 3.-500.000 
lire. Le risparmiate acquistando ad esem

pio una versione disponibile del Nuovo 242E (ora con 
nuova cabina, nuova plancia e 5'marcia di serie), pa
gandolo con comodo, mentre lavora e rende, con ratea

zioni Sava a 4S mesi, a interessi 
ridotti del 30%. 
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Senza anticipare in contanti che lo stretto necessa
rio per l'Iva e la messa in strada. Analogo tratta
mento è riservato a chi acquista un Ducato, un Ma
rengo. un Fiorino, un 900E in tutte le versioni di
sponibili. Con un risparmio, rispettivamente, fi
no a 3.000.000.2.200.000.1.700.000.1.500.000. Oc
corre semplicemente possedere i normali requi
siti richiesti da Sava. Se questa offerta vi 
pare incredibile, non avete » " 
chiedere conferma alla più 
vicina Concessionaria 
o Succursale Fiat. 
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